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1. Premessa
1.1 Lettera agli stakeholder

La realizzazione di questa  Terza edizione del bilancio sociale ha permesso alla cooperativa  LA CLESSIDRA SOCIETA COOPERATIVA SOCIALE  di affiancare al “tradizionale” bilancio di esercizio, un nuovo strumento di rendicontazione che fornisce una valutazione pluridimensionale (non solo economica, ma anche sociale ed ambientale) del valore creato dalla cooperativa.

Il bilancio sociale infatti tiene conto della complessità dello scenario all’interno del quale si muove la cooperativa e rappresenta l’esito di un percorso attraverso il quale l’organizzazione rende conto, ai diversi stakeholder, interni ed esterni, della propria missione, degli obiettivi, delle strategie e delle attività.

Il bilancio sociale si propone infatti di rispondere alle esigenze informative e conoscitive dei diversi stakeholder che non possono essere ricondotte alla sola dimensione economica. 

In particolare per questa edizione del bilancio sociale la cooperativa  LA CLESSIDRA SOCIETA COOPERATIVA SOCIALE ha deciso di evidenziare le valenze 
· Di comunicazione

·  Di relazione

·  Informativa
Proprio per questo motivo gli obiettivi che hanno portato alla realizzazione dell’edizione 2010 del bilancio sociale sono prevalentemente i seguenti:
· Favorire la comunicazione interna

·  Fidelizzare i portatori d'interesse

·  Informare il territorio

·  Rispondere all'adempimento della regione
Il simbolo  della Clessidra, che abbiamo scelto come nome per la nostra Cooperativa sociale, indica due tempi come due chance o due opportunità. E’ proprio una seconda chance quella che vogliamo offrire attraverso le Comunità Educative per soggetti svantaggiati con particolare attenzione alle madri in disagio con i loro figli.

La Clessidra nasce nel 2005 grazie all’impulso  decisivo di uno dei suoi "soci fondatori" "Il Sentiero Cooperativa Sociale", con la quale Clessidra ha condiviso l’inizio del suo percorso che dura da cinque anni.

La nostra prima attività ci colloca in Piemonte, nel Casalese, dove una importante realtà locale: l’Opera Diocesana di Assistenza ci coinvolge nella gestione di una Comunità Educativa madre-bambino denominata Santa Teresa.

Valutata molto positivamente questa prima esperienza realizzata in collaborazione con una realtà sociale consolidata, anche il nostro socio fondatore la Cooperativa Sociale Il Sentiero, ha ritenuto di affidarci il completamento di un suo progetto, iniziato alcuni anni prima, consistente nella gestione della Comunità Educativa madre-bambino "L'incoronata" nella provincia di Lodi. Rapporti nati sul territorio hanno consentito di iniziare una  nuova attività: la comunità educativa per ragazze dai 12 ai 18 anni, a Cavenago D'Adda (LO).

Dopo poco più di due anni di lavoro Clessidra si è scoperta con buone prospettive di una ulteriore crescita.

Da questo documento emergono alcune importanti indicazioni per il futuro, di cui la cooperativa farà tesoro per essere sempre più legittimata e riconosciuta dagli interlocutori interni ed  esterni soprattutto attraverso gli esiti e i risultati delle attività svolte che saranno presentati e rendicontati in modo serio e rigoroso di anno in anno.

Auspicando infine che lo sforzo compiuto per la realizzazione di questo bilancio sociale possa essere compreso ed apprezzato vi auguro buona lettura.
Il Presidente

LUIGI VITTORIO CAMPAGNER
1.2 Metodologia
Grazie alle collaborazioni effettuate con soggetti sociali (ODA-IL SENTIERO) che hanno al loro attivo una consolidata esperienza, Clessidra si è potuta dotare in breve tempo, di una valida metodologia che le consente di gestire in modo efficace le Unità operative e di condursi con sicurezza come soggetto sociale. 

Fondamentale è stata l’importanza data alla formazione degli Operatori che, come accade sempre più spesso, si trovano agli inizi della vita professionale e lavorativa. Ciò è potuto accadere grazie al coinvolgimento di consulenti esperti e alla preziosa collaborazione con l’Associazione Culturale Odon. Nei primi tre anni di attività gli operatori di Clessidra hanno  potuto partecipare a tre corsi di formazione e a due convegni appositamente organizzati. Se pur supportata nelle principali funzioni amministrative dalla più esperta Cooperativa Sociale Il Sentiero, Clessidra ha avviato autonomi rapporti con Istituti di Credito, Fondazioni locali e stipulando atti di collaborazione finalizzati alla propria attività.
1.3 Modalità di comunicazione 
Il presente bilancio sociale è stato diffuso attraverso i seguenti canali:

· Assemblea dei soci
· Sito dei Centri Artemisia (www.centriartemisia.org)
1.4 Riferimenti normativi
Il presente bilancio sociale è stato redatto ispirandosi liberamente sia ai Principi di Redazione del Bilancio Sociale elaborati dal Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale (GBS) del 2001 sia agli Standard Internazionali del GRI (Global Reporting Initiative).
Dal punto di vista normativo i riferimenti sono:

· Decreto attuativo del Ministero della Solidarietà Sociale del 24/01/08 contenente le Linee Guida per la redazione del bilancio sociale da parte delle organizzazioni che esercitano l’impresa sociale; 

· Decreto attuativo per l'impresa sociale del ministero della solidarietà sociale del 24/01/08

·  Delibera della giunta regionale della Lombardia n°5536/2007
Il presente bilancio sociale è stato presentato e condiviso nell’assemblea dei soci del  27/04/2010 che ne ha deliberato l’approvazione.

2. Identità dell’organizzazione

2.1 Informazioni generali

Di seguito viene presentata la carta d’identità dell’organizzazione al 31/12/2010
	Denominazione
	LA CLESSIDRA SOCIETA COOPERATIVA SOCIALE

	Indirizzo sede legale
	Via G.B. Pergolesi 11

 20124 MILANO - MILANO

  

	Indirizzo sedi operative
	Via Negri 79

 15033 CASALE MONFERRATO - ALESSANDRIA

  Via Vistarini ang. Corso Umberto I

 26829 CASALPUSTERLENGO - LODI

  Viale Italia 12

 26824 CAVENAGO D'ADDA - LODI

  

	Forma giuridica e modello di riferimento
	S.p.a.

	Eventuali trasformazioni avvenute nel tempo
	

	Tipologia
	Coop. A 

	Data di costituzione
	24/03/2005

	CF 
	04811250960

	p.iva
	04811250960

	N° iscrizione Albo Nazionale società cooperative
	A142012

	N° iscrizione Albo Regionale cooperative sociali
	16128

	Tel
	02   45471898

	Fax 
	02   45471170

	Sito internet
	www.laclessidra.org

	Qualifica impresa sociale (ai sensi della L.118/05 e succ. d.lgs. 155/06)
	no

	Appartenenza a reti associative
	Anno di adesione

Confcooperative
2006
Compagnia delle Opere
2005


	Adesione a consorzi di cooperative
	

	Altre partecipazioni e quote
	

	Codice ateco
	


Secondo quanto riportato nello statuto, l'oggetto sociale della cooperativa è il seguente:
Secondo quanto riportato nello statuto, l'oggetto sociale della cooperativa è il seguente:

considerato lo scopo mutualistico,nonché i requisiti e gli interessi dei Soci, in recepimento dell'articolo 1 lett.A) della Legge 381/91,la Cooperativa intende perseguire l'interesse generale della Comunità alla promozione umana e alla integrazione sociale dei cittadini attraverso la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi avendo quali obiettivi la realizzazione di servizi per handicappati, per tossicodipendenti, per minori e per persone in condizione di disagio sociale attraverso: 

-attività e servizi di riabilitazione;

-centri diurni e residenziali di accoglienza e socializzazione;

-servizi domiciliari di assistenza, sostegno e riabilitazione effetuati presso la famiglia,la scuola o strutture di accoglienza;

-attività formativa e di consulenza;

-gestione di centri socio-occupazionali.
2.2 Attività svolte 

Di seguito viene presentata una sintesi delle attività svolte dalla  LA CLESSIDRA SOCIETA COOPERATIVA SOCIALE:

La Clessidra gestisce centri di accoglienza per soggetti in disagio, con particolare riguardo al disagio femminile: della madre nel periodo di gestazione, della madre con figli minori e al disagio del minore, sia in contesto famigliare che allontanato dalla famiglia d’origine.

I Centri per donne con bambini svolgono attività di sostegno e verifica delle capacità genitoriali, di aiuto per il reinserimento sociale e la riqualificazione culturale e professionale delle madri. Nel contempo essi svolgono tutte le attività richieste per una efficace tutela dei minori, sia relativamente al piano giuridico, che alla sua crescita psico-fisica.

I centri sono residenziali e possono ospitare per un periodo di non oltre due anni (durata autoregolamentata), termine entro il quale i progetti commissionati devono essere portati a conclusione o riconsegnati all'inviante con una adeguata valutazione dei motivi di inconcludenza.

Gli operatori lavorano con la metodologia d’equipe, sono coordinati da figure professionali esperte, anche con l’ausilio di consulenti esterni.

L’attività annuale di ciascun centro è monitorata mediante una raccolta di dati che vengono periodicamente accorpati, al fine di una più completa conoscenza dell’attività svolta, dei risultati raggiunti, degli elementi di criticità e degli aspetti migliorabili. Alle figure educative è garantita la formazione permanente annuale, mediante cicli di approfondimenti tematici che si svolgono annualmente.
	Settori di attività

	
	Residenziale

	donne in disagio con figli
	X

	Minori e giovani
	X

	
	

	
	


2.3 Composizione base sociale

Di seguito vengono riportate alcune informazioni sulla composizione della base sociale.

Base sociale anno  2010
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Anche se giovane Clessidra rappresenta una realtà abbastanza articolata.

Nella sua compagine sociale troviamo infatti Soci volontari, Lavoratori, finanziatori ed anche persone giuridiche. La base sociale si conforma sulla vitalità della Cooperativa per cui è ammesso a socio chi attualmente ne condivide le finalità ed e con esse è fattivamente coinvolto.
	Soci ammessi ed esclusi


	
	Soci al 31/12/2009
	Soci ammessi 2010
	Recesso soci 2010
	Decadenza esclusione soci 2010
	Soci al 31/12/2010

	Numero
	16
	4
	3
	0
	17

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


2.4 Territorio di riferimento

L’attività di Clessidra ricade sul territorio piemontese e su quello lombardo, focalizzandosi rispettivamente nelle province di Alessandria e di Lodi.

L’elenco che segue indica nel dettaglio i Comuni e i Consorzi con in quali collaboriamo.

COMUNE DI :

Busto Arsizio, Bresso, Bergamo, Biella 

Crema, Castelvetrano, Corbetta, Cantello, Casaloldo

Lissone, Luino

Monte Cremasco, Montegrino Valtravaglia, Mantova

Offanengo

Paullo, Peschiera Borromeo, Pavia

Rozzano, Rivolta D’Adda

Sant’Angelo Lodigiano, Spino D’Adda

Unione Gerundo

Vigevano, Vaiano Cremasco, Valganna.

A.S.L.di Casale Monferrato,  C.I.SS. di Valenza,  Consorzio Lodigiano Servizi alla Persona, Consorzio servizi Sociali in RE.TE DI Ivrea,  Opera Educativa San Filippo di Casale Monferrato, Csp Novi Ligure,Ser Coop, Consorzio Intesa.

Rete di relazioni informali :  

Odon, Oda, Movimento per la vita lodigiano, Curia di Lodi.
2.5 Missione
La cooperativa LA CLESSIDRA SOCIETA COOPERATIVA SOCIALE, in accordo con la legge 381/91, si propone le seguenti finalità istituzionali: 
· La gestione di servizi socio-sanitari ed educativi
La cooperativa‎, ‎nell‎'‎anno in corso‎, ‎ha deciso di attuare le sue finalità istituzionali 

attraverso‎:
Gestione di servizi socio - sanitari ed educativi.
La cooperativa si propone di raggiungere questa finalità attraverso le seguenti politiche di impresa sociale:

In considerazione del suo recente inizio, Clessidra persegue degli obiettivi di consolidamento unitamente ad una prudente politica di crescita.

Grazie all’opportunità offertaci da alcuni volontari disponibili a farsi carico della ristrutturazione di un immobile abbiamo realizzato il progetto “Artemisia Junior” finalizzato all’accoglienza di ragazze tra i 12 e i 18 anni, allontanate dal nucleo famigliare. L'attività ha avuto inizio nel settembre 2009 suscitando interesse sia nel territorio provinciale che extra provinciale.

In relazione a questo nuovo servizio, l'obiettivo della cooperativa è quello di completare lo start-up entro 12/18 mesi dall'inizio per proseguire poi con il suo consolidamento in modo da garantire al territorio la presenza stabile di un servizio fino ad oggi assente.

Ricordiamo che nella realizzazione di questo progetto Clessidra è stata sostenuta dalla Fondazione Comunitaria della Provincia di Lodi ed ha ottenuto un prestito agevolato da Finlombarda e BPM con garanzia da parte del Sentiero. Il credito accordato da queste importanti Istituzioni si affianca a quello già esistente da parte della Fondazione CRT di Torino che ha contribuito ai lavori di ristrutturazione della Casa Santa Teresa .
La cooperativa nel perseguimento della missione per il proprio agire si ispira ai seguenti valori:

I valori di riferimento della Cooperativa si riassumono nella volontà di unire l’interesse solidaristico per le persone svantaggiate con l’efficacia di una azione professionale moderna e qualificata.
2.6 Storia

2005 - anno di costituzione  

     - inizio gestione comunità educativa Santa Teresa - Casale Monferrato 

2006 - inizio gestione Comunità Educativa L’Incoronata - Zorlesco

2007 - Convegno "Promuovere Nuovi scenari per l’affido e l’adozione"

     - Corso di formazione per gli operatori "Potestà genitoriale e tutela del minore" 1°ciclo  (in collaborazione con L'Associazione culturale Odon)

2008 - Sviluppo del progetto “Artemisia Junior”

     - Corso di formazione per gli operatori "Potestà genitoriale e tutela dei minori" 2°ciclo(in collaborazione con L'Associazione culturale Odon)

     - Convegno: La realtà complessa delle Comunità Educative Madre-bambino tra il fantasma del distacco e la realtà dell’aiuto.

2009 - Avvio dell'attività della comunità educativa per ragazze dai 12 ai 18 anni "Artemisia Junior"

     - 1°Corso di formazione per gli operatori "Il lavoro come pratica di soddisfazione tra le due città" (in collaborazione con L'Associazione culturale Odon)

2010 - 2°Corso di formazione per gli operatori "Il lavoro come pratica di soddisfazione tra le due città" (in collaborazione con L'Associazione culturale Odon)

     - Preparazione del convegno "Quando il figlio è minacciato" previsto per il primo semestre dell'anno 2011 a Casale Monferrato (in collaborazione con L'Associazione culturale Odon)

     - Verifica di un progetto per una nuova attività nella provincia di Varese

     - Ricerca e analisi dei dati relativi all'ospitalità di tutti i centri finalizzata al convegno previsto per l'anno 2011 (collaborazione continua con l'Associazione culturale Odon)
3. Governo e strategie

3.1 Tipologia di governo
Nella tabella vengono schematizzate alcune informazioni rispetto agli amministratori della cooperativa:

	

	Nome e cognome
	Carica
	Altri dati
	

	LUIGI VITTORIO CAMPAGNER
	Presidente 
	residente a SOLBIATE OLONA 
	

	CARLO ARRIGONE
	componente 
	residente a SAN VITTORE OLONA 
	

	GIANLUCA PANIZZA
	componente 
	residente a SESTO SAN GIOVANNI 
	


3.2 Organi di controllo

Di seguito vengono fornite alcune indicazioni circa gli organi di controllo della cooperativa

	Revisori contabili/società di revisione

	Nome e cognome
	Carica
	Altri dati
	

	Pecollo Maria Paola 
	presidente dal 08/07/2008 al 31/12/2010
	residente a Sesto San Giovanni data prima nomina 24/03/2005 
	


3.3 Struttura di governo

Rispetto alla struttura di governo, si riportano alcuni dati che mostrano i processi di gestione democratica e di partecipazione della nostra organizzazione.

Il CdA della cooperativa  LA CLESSIDRA SOCIETA COOPERATIVA SOCIALE nell’anno  2010  si è riunito  3 volte e la partecipazione media è stata del  100%

Per quanto riguarda l’assemblea, invece, il tema della partecipazione degli ultimi 3 anni è meglio visualizzato dalla tabella sottostante:

	

	Anno
	Data
	% partecipazione
	% deleghe
	Odg
	

	2008
	29/04/2008
	69%
	44%
	1- approvazione del bilancio al 31/12/2007 e delibere conseguenti

2 - nomina consiglieri e revisore contabile
	

	2009
	27/04/2009
	33%
	32%
	approvazione del bilancio e delibere conseguenti
	

	2010
	28/04/2010
	76%
	46%
	1-approvazione del bilancio e delibere conseguenti

2- presentazione e approvazione bilancio sociale
	



[image: image4.emf]69

33

76

0

10

20

30

40

50

60

70

80

2008 2009 2010

Percentuale partecipazione assemblea nel tempo


3.4 Processi decisionali e di controllo
3.4.1 Struttura organizzativa

La struttura organizzativa della cooperativa al 31/12/2010 è la seguente:

La struttura organizzativa della cooperativa si compone dei Consiglieri di Amministrazione i quali hanno la responsabilità dell'amministrazione, sia ordinaria che straordinaria della società.

Per quanto riguarda la gestione amministrativa/contabile La Clessidra si avvale dell'apporto professionale  della cooperativa Il Sentiero, integrandolo, per quel che riguarda la contabilità, con una propria operatrice amministrativa.

I centri di accoglienza sono dotati del seguente organico:

- Coordinatore di Struttura

- Educatori

- Assistenti di base

- Supervisore
3.4.2 Strategie e obiettivi
Abbiamo precedentemente già segnalato come gli obiettivi di Clessidra si riconducano al consolidamento delle attività iniziate ed a una prudente politica di sviluppo. La strategia utilizzata per il loro raggiungimento è quella della costruzione di partnerschip con altri soggetti sociali, con Associazioni ed anche con singoli volontari motivati a sostenere le nostre finalità.
4. Relazione sociale

Vengono di seguito riportati alcuni indicatori relativi ai portatori di interessi interni ed esterni ritenuti fondamentali almeno per quanto riguarda l’attuale edizione del bilancio sociale. 
4.1 Lavoratori
Soci e non soci

Il totale dei lavoratori è:  34

[image: image5.emf]23

0

11

0

0 5 10 15 20 25

Lavoratori

Soci uomini

Soci donne

Non soci uomini

Non soci donne


Nel numero dei lavoratori totali sono stati compresi tutti i lavoratori dipendenti o a progetto che hanno prestato la loro opera nell'anno 2010. Pertanto sono compresi tutti coloro che hanno lavorato anche solo per periodi brevi in sostituzione di ferie/malattie/aspettative.

Per quanto riguarda il rapporto tra lavoratori soci e non, segnaliamo che la scelta fatta dalla cooperativa è quella di riservare ai lavoratori che entrano a fare parte delle equipes di lavoro in modo stabile (p.e. con un contratto a tempo indeterminato) la facoltà di inserirsi nella compagine societaria in qualità di socio. 

Tale scelta è motivata dal desiderio che la base sociale della cooperativa sia stabilmente coinvolta nella vita della cooperativa stessa e ne condivida le scelte metodologiche e motivazionali.
Anzianità lavorativa
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L'anzianità lavorativa rispecchia da una parte la vivacità imprenditoriale della cooperativa stessa che, come già evidenziato nella relazione sulla vita della società, tra gli anni 2005 e 2010 ha predisposto l'avvio di 3 centri di accoglienza, individuando gradualmente una metodologia di lavoro con conseguente scelta delle figure professionali necessarie. 

Dall'altra parte, essendo la gestione di centri di accoglienza  un'attività che non conosce interruzioni nell'arco della giornata e dell'anno, il verificarsi di assenze, a qualsiasi titolo, da parte del personale in organico, richiede l'inserimento di figure a tempo determinato e quindi destinato ad un'anzianità limitata.
Classi di età
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Rapporto lavoro 
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Livello contrattuale
	

	
	A
	B
	C
	D
	E
	F

	Lavoratori
	0
	2
	5
	26
	0
	0

	Perc. sul tot. dei lavoratori
	0.00%
	5.00%
	14.00%
	76.00%
	0.00%
	0.00%

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


Cittadinanza
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Formazione
Nell’anno 2010 i lavoratori che hanno partecipato a corsi di formazione o attività di aggiornamento sono stati  19 su un totale di  34 lavoratori.

	Attività formazione e aggiornamento

	

	
	Tot. ore erogate
	N° lavoratori partecipanti
	Di cui soci
	Di cui non soci

	Corso: "Il lavoro come pratica di soddisfazione tra le due 'città'"
	18
	19
	7
	12

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


4.2 Fruitori

Attività
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	Minori e giovani


		Sede (indirizzo)

	N° utenti

	Descrizione del servizio

	Tipologia


	Comune di Sant'Angelo L.no
	Comune di Sant'Angelo L.no (LO)
	1
	Accoglienza di una ragazza minore in grave pregiudizio in comunità per la sua tutela e l'accompagnamento verso un'esperienza di normalità
	Residenziale

	Comune di Montegrino Valtravaglia
	Comune di Montegrino (VA)
	1
	Accoglienza di una ragazza minore in grave pregiudizio in comunità per la sua tutela e l'accompagnamento verso un'esperienza di normalità
	Residenziale

	Unione Gerundo 
	Comune di Crema (CR)
	1
	Accoglienza di una ragazza minore in grave pregiudizio in comunità per la sua tutela e l'accompagnamento verso un'esperienza di normalità
	Residenziale

	Comune di Valganna
	Comune di Valganna (VA)
	1
	Accoglienza di una ragazza minore in grave pregiudizio in comunità per la sua tutela e l'accompagnamento verso un'esperienza di normalità
	Residenziale

	Comune di Paullo
	Comune di Paullo (MI)
	1
	Accoglienza di una ragazza minore in grave pregiudizio in comunità per la sua tutela e l'accompagnamento verso un'esperienza di normalità
	Residenziale

	Comune di Monte Cremasco
	Comune di Monte Cremasco (CR)
	1
	Accoglienza di una ragazza minore in grave pregiudizio in comunità per la sua tutela e l'accompagnamento verso un'esperienza di normalità
	Residenziale

	Comune di Bresso
	Comune di Bresso (MI)
	1
	Accoglienza di una ragazza minore in grave pregiudizio in comunità per la sua tutela e l'accompagnamento verso un'esperienza di normalità
	Residenziale

	Comune di Bergamo
	Comune di Bergamo (BG)
	1
	Accoglienza di una ragazza minore in grave pregiudizio in comunità per la sua tutela e l'accompagnamento verso un'esperienza di normalità
	Residenziale

	Comune di Corbetta
	Comune di Corbetta (MI)
	1
	Accoglienza di una ragazza minore in grave pregiudizio in comunità per la sua tutela e l'accompagnamento verso un'esperienza di normalità
	Residenziale

	Comune di Cantello 
	Comune di Cantello (VA)
	1
	Accoglienza di una ragazza minore in grave pregiudizio in comunità per la sua tutela e l'accompagnamento verso un'esperienza di normalità
	Residenziale

	Comune di Casaloldo
	Comune di Casaloldo (MN)
	1
	Accoglienza di una ragazza minore in grave pregiudizio in comunità per la sua tutela e l'accompagnamento verso un'esperienza di normalità
	Residenziale

	Comune di Mantova
	Comune di Mantova (MN)
	1
	Accoglienza di una ragazza minore in grave pregiudizio in comunità per la sua tutela e l'accompagnamento verso un'esperienza di normalità
	Residenziale

					
					

	donne in disagio con figli


	
	Sede (indirizzo)
	N° utenti
	Descrizione del servizio
	Tipologia

	Comune di Offanengo
	Comune di Offanengo
	1
	Accoglienza di una signora in situazione di disagio
	Residenziale

	ASL
	Casale Monferrato (AL)
	1
	Accoglienza di una signora in situazione di disagio
	Residenziale

	CISS del Valenzano basso monferrato
	Comune di Casale Monferrato (AL)
	3
	Accoglienza di n.

1 nucleo familiare composto da mamma e figli in situazione di disagio
	Residenziale

	Comune di Peschiera Borromeo
	Peschiera Borromeo (MI)
	6
	Accoglienza di n.

2 nuclei familiari composti da mamma e figli in situazione di disagio
	Residenziale

	Comune di Spino D'Adda
	Comune di Spino D'Adda (CR)
	3
	Accoglienza di n.

1 nucleo familiare composto da mamma e figlio in situazione di disagio
	Residenziale

	CSP di Novi Ligure
	Novi Ligure (AL)
	2
	Accoglienza di n.

1 nucleo familiare composto da mamma e figlio in situazione di disagio
	Residenziale

	SER COOP
	Comune di Rho (MI)
	4
	Accoglienza di n.

1 nucleo familiare composto da mamma e figli in situazione di disagio
	Residenziale

	Comune di Crema
	Comune di Crema (CR)
	2
	Accoglienza di n.

1 nucleo familiare composto da mamma e figlio in situazione di disagio
	Residenziale

	Consorzio Intesa
	Comune di Bra (CN)
	2
	Accoglienza di n.

1 nucleo familiare composto da mamma e figlio in situazione di disagio
	Residenziale

	Comune di Luino
	Comune di Luino (VA)
	2
	Accoglienza di n.

2 nuclei familiari composti da mamma e figli in situazione di disagio
	Residenziale

	Comune di Pavia
	Comune di Pavia (PV)
	2
	Accoglienza di n.

1 nucleo familiare composto da mamma e figlio in situazione di disagio
	Residenziale

	Comune di Castelvetrano
	Comune di Castelvetrano (TP)
	2
	Accoglienza di n.

1 nucleo familiare composto da mamma e figlio in situazione di disagio
	Residenziale

	Comune di Vigevano
	Comune di Vigevano (PV)
	2
	Accoglienza di n.

1 nucleo familiare composto da mamma e figlio in situazione di disagio
	Residenziale

	Comune di Biella
	Comune di Biella (BI)
	1
	Accoglienza di una signora in situazione di disagio
	Residenziale

	Comune di Lissone
	Comune di Lissone (MI)
	2
	Accoglienza di n.

1 nucleo familiare composto da mamma e figlio in situazione di disagio
	Residenziale

	Comune di Busto Arsizio 
	Comune di Busto Arsizio (VA)
	1
	Accoglienza di una signora in situazione di disagio
	Residenziale

	Comune di Vaiano Cremasco
	Vaiano Cremasco (CR)
	1
	Accoglienza di una signora in situazione di disagio
	Residenziale

	Comune di Rozzano
	Rozzano (MI)
	3
	Accoglienza di n.1 nucleo familiare composto da mamma e figli in situazione di disagio
	Residenziale

	Comune di Rivolta D'Adda
	Rivolta D'Adda (CR)
	1
	Accoglienza di una signora in situazione di disagio
	Residenziale

	Consorzio Servizi Sociali IN.RE.TE
	Ivrea (TO)
	2
	Accoglienza di n.1 nucleo familiare composto da mamma e figli in situazione di disagio
	Residenziale

	Consorzio Lodigiano servizi alla persona
	Lodi (LO)
	6
	Accoglienza di n.2 nuclei familiari composto da mamma e figli in situazione di disagio
	Residenziale

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


4.3 Rete sistema cooperativo
	

	
	Forme di collaborazione

	Oper Diocesana di assistenza di Casale Monferrato
	Gestione in associazione in partecipazione della Casa di Accoglienza "S.ta Teresa" di Csale Monferrato

	Il Sentiero cooperativa sociale
	collaborazione per la gestione della casa di accoglienza "L'Incoronata" di Zorlesco e per la gestione dei servizi amministrativi

	
	

	
	


4.4 Reti territoriali
	

	
	Forme di collaborazione

	Movimento per la vita - Lodi
	Convenzione per uso della struttura che ospita il centro di accoglienza "L'Incoronata" di Zolresco

	associazione Odon
	Realizzazione di progetti per la formazione dei collaboratori della cooperativa

	
	

	
	


4.5 Finanziatori
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	Finanziatori

	
	Elenco finanziatori
	Totale finanziamento

	Finanziatori ordinari
	Banca Intesa-San Paolo
	€  14.635,00

	
	
	

	
	
	


	Soci finanziatori

	
	Totale finanziamento

	Persone giuridiche
	€  35.652,00

	
	

	
	


4.6 Donatori e contributi a fondo perduto

I donatori sono l'Ufficio di piano di Lodi, il contributo del 5 per mille e un premio fedeltà dalla grande distribuzione di Casale Monferrato.
	

	
	N° assoluto donatori/contributi
	Importo complessivo

	Pubblico
	1
	€  5.209,00

	Privato no profit
	2
	€  5.155,00

	
	
	

	
	
	


5. Dimensione economica

5.1 Valore della produzione

	

	
	2008
	2009
	2010

	Privati e famiglie
	
	
	€  15.486,00

	Enti pubblici e aziende sanitarie
	€  784.024,00
	€  915.245,00
	€  991.702,00

	Contributi pubblici
	€  4.081,00
	€  4.366,00
	€  5.209,00

	proventi diversi
	€  385,00
	€  147,00
	€  145,00

	Totale
	€  788.490,00
	€  919.758,00
	€  1.012.542,00
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5.2 Distribuzione valore aggiunto
Nella tabella sotto riportata viene messa in evidenza la distribuzione della ricchezza economica prodotta:
	

	
	2008
	2009
	2010

	

	Comunità territoriale
	
	
	

	Associazioni e soggetti del terzo settore
	€  15.176,00
	€  36.853,00
	€  7.919,00

	Totale
	€  15.176,00
	€  36.853,00
	€  7.919,00

	

	Organizzazione/Impresa
	
	
	

	Utile di esercizio/perdita
	€  51.831,00
	€  40.420,00
	€  10.541,00

	Totale
	€  51.831,00
	€  40.420,00
	€  10.541,00

	

	Enti pubblici
	
	
	

	Tasse
	€  7.303,00
	€  7.670,00
	€  12.753,00

	Totale
	€  7.303,00
	€  7.670,00
	€  12.753,00

	

	Finanziatori
	
	
	

	Finanziatori ordinari
	€  2.918,00
	
	

	Finanziamenti dai soci
	€  2.764,00
	€  2.230,00
	€  2.213,00

	Finanziatori pubblici
	
	€  7.242,00
	€  5.209,00

	Totale
	€  5.682,00
	€  9.472,00
	€  7.422,00

	

	Lavoratori
	
	
	

	Dipendenti soci
	€  30.349,00
	€  104.458,00
	€  165.451,00

	Dipendenti non soci
	€  265.847,00
	€  223.731,00
	€  235.205,00

	Parasubordinati
	€  12.455,00
	€  13.897,00
	€  13.587,00

	Collaboratori
	€  42.168,00
	€  64.583,00
	€  86.086,00

	Occasionali
	
	€  1.000,00
	€  305,00

	Amministratori e sindaci
	€  50.560,00
	€  50.560,00
	€  61.640,00

	Totale
	€  401.379,00
	€  458.229,00
	€  562.274,00

	

	Sistema cooperativo
	
	
	

	Cooperative sociali
	€  50.160,00
	€  60.000,00
	€  60.000,00

	Totale
	€  50.160,00
	€  60.000,00
	€  60.000,00

	

	TOTALE 
	€  531.531,00
	€  612.644,00
	€  660.909,00
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5.3 Produzione e distribuzione ricchezza patrimoniale
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	Finanziatori


	
	2008
	2009
	2010

	Soci
	€  100.219,00
	€  78.449,00
	€  35.652,00

	finanziatori ordinari
	€  40.623,00
	€  72.726,00
	€  14.635,00

	
	
	
	

	
	
	
	


5.4 Il patrimonio 
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6. Prospettive future

6.1 Prospettive cooperativa
Gli obiettivi a medio-breve termine della cooperativa possono essere brevemente riassunti nei punti seguenti:

La cooperativa persegue gli obiettivi di consolidamento delle attività iniziate a partire dall'anno 2005. Nel merito del consolidamento ribadiamo che i punti qualificanti sono quelli relativi alla formazione degli operatori ed al perfezionamento delle principali dinamiche gestionali dei centri.

E'ancora allo studio la possibilità di recuperare una struttura annessa alla comunità educativa L'Incoronata per realizzare mini alloggi da destinare a progetti per il reinserimento sociale di donne con figli provenienti da situazioni di disagio. Progetto che potrà essere realizzato solo con significativi contributi a livello di donazioni liberali.
6.2 Il futuro del bilancio sociale
Rispetto alla prossima edizione del bilancio sociale la cooperativa si propone alcune azioni specifiche:

Il lavoro per l'elaborazione del bilancio sociale ci ha permesso di evidenziare in modo analitico i vari aspetti societari, organizzativi ed economici della cooperativa in un unico strumento, creando un momento di sintesi che fa emergere spunti di lavoro e di riflessioni.

Continueremo l'approfondimento di tali spunti in modo continuativo durante il prossimo anno.
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